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successivo, il 17 mi pare, l imi t iamo, per l 'u-
tenza e per t u t t e queste de te rmina te fo rme 
di godimento temporaneo , t ra i 15 ed, al mas-
simo, i 29 anni di d u r a t a . 

VALiySTTINI E T T O R E . Chiedo di par-
lare per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
V A L E N T I N I E T T O R E , i l collega onore-

vole Giavazzi ha r ich iamato alla mia meritoria 
quello che io avevo proposto e che la Ca-
mera non ha ancora vo ta to perchè è s ta to 
r imanda to . 

Ora, io mi pe rme t to di fargli no ta re che 
io fu i ben preciso nelle clausole, perchè io 
chiedevo che fosse esonerato dal l 'espropria-
zione quel terreno già concesso dal proprie-
tar io d i r e t t amen te ai colt ivatori sot to queste 
condizioni: d u r a t a dell 'affi t to non inferiore 
ad anni 15, con di r i t to delle pa r t i alla revi-
sione periodica- del canone - obbligo del 
migl ioramento sui terreni con specificazione 
dei migl ioramenti da in t rodur re e dir i t to da 
p a r t e del condut to re al r imborso dei miglio-
ramen t i stessi - pa t tu iz ione di un equo ca-
none, sia in danaro, sia mediante compar-
tecipazione ai prodot t i , divieto di subaf-
fitto, salvo il caso di impedimento fisico o 
giuridico del condut tore . 

Mi pare di essere s ta to molto preciso. 
Questi sono estremi che possono ben con-

figurare un con t ra t to sot to t u t t i gli aspet t i . 
Invece, la vos t ra ' faco l tà , d e m a n d a t a per 

conto del ministro al prefe t to , 1® lascia 
arbi t ro di stabilire quello che vuole. 

P R E S I D E N T E . Sarà oppor tuno tener 
presente anche l 'art icolo 15-bis che è s ta to 
proposto dall 'onorevole Aldisio: 

« L 'u t enza a miglioria e le al tre fo rme 
di godimento t emporaneo dichiarate ob-
bligatorie ai te rmini della presente legge, 
non possono essere concesse che a favore di 
lavora tor i agricoli singoli od associati in coo-
perat ive , e debbono in ogni caso r ispondere 
alle condizioni seguenti: 

а) obbligo della t ras formazione o del 
migl ioramento cul turale dei terreni; 

б) determinazione della estensione del 
te r reno da concedersi, adegua ta alla capa-
cità di lavoro della famiglia colonica o del-
l 'associazione richiedente; 

c) dir i t to al r imborso dei miglioramenti , 
salvo il caso di risoluzione della concessione 
per colpa del condut tore; 

d) divieto di subconcessione, salvo il 
caso di sub-concessione a t i tolo gra tu i to a 
favore di eredi legittimi; 

e} d u r a t a non inferiore agli anni quindici 
con dir i t to alle par t i alla revisione periodica 
del canone ». 

CAETANI . Ancora un emendamento ! 
Io sospenderei la seduta t u t t e le volte che si 
presenta u n emendamen to ! 

P R E S I D E N T E . Onorevole Caetani, l 'ono-
revole Aldisio aveva già p resen ta to un art i-
colo lo-bis, che si t rova s t a m p a t o a pagina 
11; lo ha l ievemente modificato con l 'emen-
damento , di cui ora ho da to l e t tu ra . Non è 
un emendamen to comple tamente nuovo, è 
la modifica di un emendamento che aveva 
già presenta to da moltissimi giorni e che 
da moltissimi giorni t rovas i s t ampa to . 

H a facol tà di par lare l 'onorevole relatore . 
D R A G O , relatore. Debbo r a p i d a m e n t e 

dare la r isposta r ichies tami dal l 'onorevole 
Valent ini . È vero, onorevole Valentini , 
che ella invece di fa re due d o m a n d e ha f a t t o 
u n discorso... 

V A L E N T I N I E T T O R E . Non ne avevo 
la pretesa ! 

D R A G O , relatore. Un discorso, del resto, 
che è s ta to accolto molto s impa t i camen te 
dalla Camera . Comunque, io ho l 'obbligo della 
brevi tà , e lei mi deve a iu ta re nella b rev i tà 
con un poco di a t tenz ione . Lei ha 'l 'aria 
di pigliare in giro e legantemente u n po ' 
t u t t i in a o m e del vecchio dir i t to, del d i r i t to 
classico, e quindi bisogna con la prontezza , 
a lmeno, mos t ra re che noi abb iamo dei con-
cet t i sicuri. 

La Commissione, in fa t t i , ebbe dei con-
cett i sicuri e si guardò bene dal commet t e re -
in sede di art icolo di definizione, in sede 
vale a dire di articolo due - dal commet t e re 
l 'errore, che le solite t ransazioni , alle quali si 
viene nella assemblea legislativa, ci hanno 
cos t re t to a commet te re . È per me u n errore. 
Comunque, può stare, perchè anche nelle 
fo rme subord ina te di concessione deve in ter-
venire, sia pure a t i tolo i s t ru t tor io , l ' au to r i t à : 
ministro o p re fe t to . 

Ma la u tenza a miglioria la p r ima vol ta f u 
propos ta nella Assemblea nazionale dal com-
pian to onorevole Antonio Rinaldi nel 1892. 

L 'onorevole Antonio Rinaldi aveva pro-
posto, sot to il Ministero Rudinì , se la memo-
ria non mi inganna , la is t i tuzione di comu-
n i tà agrar ia , la is t i tuzione vale a dire di 
grandi gestioni di terre pubbl iche . Le comuni t à 
agrarie sarebbero s t a t e delle vere e propr ie 
cooperat ive di S ta to : cooperat ive obbliga-
torie, non cooperat ive f a t t e per iniziat iva dei 
singoli organizzator i o dei singoli pa r t i t i 
politici, ma cooperat ive di l avora tor i f a t t e 


